
 

1 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 7 DEL 

28/02/2018. 

Presidente:” Dal punto 2 al punto 8, vi chiedo, se per voi è 

uguale, di dividere gli argomenti in due step: 1° step, punti 

2,3 e 4; 2° step, punti 5, 6, 7 e 8. 

Ai punti 2, 3 e 4 si parla di addizionale comunale IRPEF, 

dell’imposta municipale propria (IMU) e dell’imposta unica 

comunale (IUC); quindi se siete d’accordo io li presento, ci 

sarà una discussione, una relazione del Sindaco e poi li 

voteremo separatamente … Altrimenti, li presento uno alla volta 

e li prendiamo in esame singolarmente. Va bene? Si. Allora 

adesso mettiamo in discussione: il punto 2 <addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche, conferma aliquote 

e soglia di esenzione per l’anno 2018>; punto 3 <Determinazione 

aliquote e detrazioni per l’imposta municipale propria IMU 

conferma aliquote e detrazioni per l’anno 2018>; punto 4 

<imposta unica comunale IUC, conferma delle aliquote della 

componente TASI tributo per i servizi indivisibili per l’anno 

2018>. Prego il signor Sindaco di relazionare in merito, grazie” 

Sindaco:” Sì, grazie Presidente, buonasera a tutti, sono a 

questi tre punti.  

Così come verbalizzato nell’accordo raggiunto, siglato e 

ratificato stamattina insieme alle confederazioni sindacali CGIL 

CISL UIL e le organizzazioni sindacali dei pensionati del 

territorio mantovano abbiamo raggiunto un accordo globale totale 
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completo per quanto riguarda il bilancio di previsione che poi 

per i singoli punti andrò a sintetizzare. 

Per quanto riguarda le politiche tributarie, noi andiamo a 

confermare tali e quali tutte le aliquote dello scorso anno. Ci 

siamo impegnati per l’addizionale comunale IRPEF che ribadisco 

oggi confermiamo per il 2018 allo 0,7 con la soglia di esenzione 

fino a 13.000 euro. Per quanto riguarda l’Amministrazione 

comunale, sulla base di dati economici previsionali, assume 

l’obiettivo e l’impegno con i prossimi bilanci futuri, ed entro 

il termine del mandato per una possibile riduzione delle 

aliquote per l’addizionale IRPEF comunale. Visto che anche lo 

scorso anno questo era il nostro desiderio e impegno per 

l’addizionale IRPEF e l’avremmo voluto introdurre a dicembre, 

entro il 20 dicembre. Purtroppo per lo straordinario lavoro che 

gli uffici ed in modo particolare l’Ufficio Ragioneria, nella 

persona della Doda e dell’ufficio tecnico per quanto riguarda 

Giovanni Trombani, siamo stati 2 mesi in modo assoluto e 

totalizzante occupati sulla scuola, ovvero per l’operazione che 

ha visto deliberare,  nei Consigli comunali precedenti, su 

quanto riguarda l’operazione sulla scuola di Levata, per la 

quale stiamo aspettando delucidazioni dalla società stessa. 

Quindi, non siamo riusciti, avendo la scadenza dell’addizionale 

ed essendoci una data prestabilita di anno in anno per poterla 

rimodulare e ridurre la medesima, siamo stati impossibilitati a 

introdurla per questo esercizio. Tuttavia,come ribadito anche  

assieme alla responsabile dell’area finanziaria Elena Doda, sarà 
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nostro impegno assoluto e preciso quello di effettuare questa 

operazione non a dicembre ma con le variazioni ultime di 

novembre, quindi siamo già nelle condizioni di poterlo 

annunciare con congruo anticipo. Proprio perché vogliamo essere 

seri e dare conferma e dare anche delle date certe - entro la 

data del 30 di novembre verrà portata in Consiglio comunale la 

riduzione e la rimodulazione dell’addizionale IRPEF con entrata 

in vigore il 1° gennaio 2019. A questo ci tenevo in modo 

particolare, perché era un impegno preso nel programma 

elettorale ribadito anche l’anno scorso e come tale mi sento in 

dovere - in primis con forza, così come detto alle parti sociali 

stamattina – di ribadirlo all’intera assise del Consiglio 

comunale qui riunito. Quindi, l’impegno è quello non di 

rimandarlo sine die, ma semplicemente di affrontarlo entro 

novembre proprio per introdurlo il 1° gennaio 2019 e già abbiamo 

anche ipotizzato, indipendentemente dalle scuole, altre 

coperture di questo argomento e quindi questo lo ribadiamo. Poi, 

ci addentreremo, Presidente, per quanto riguarda il bilancio di 

previsione e prima il piano finanziario in modo importante, 

però, nel momento in cui andremo a parlare di cifre che 

effettivamente i cittadini di Curtatone hanno risparmiato sul 

piano finanziario rifiuti …. Ecco, rimodulare ha un valore anche 

simbolico! La riduzione delle tasse. Noi ribadiamo questo 

impegno e abbiamo cercato di specificare i motivi per i quali 

non siamo riusciti tecnicamente ad introdurlo fin da quest’anno, 

ma indipendentemente dall’esito che speriamo soddisfacente per 
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quanto riguarda le scuole di Levata, sicuramente l’impegno 

ribadito con forza è quello di entro il 30 di novembre di 

quest’anno portarlo in Consiglio comunale, grazie.” 

Presidente:” Volevo rammentare ai Consiglieri che adesso 

l’impianto microfonico è completamente funzionante e quindi 

nella discussione del relatore potete intervenire: quindi vi 

potete prenotare: si accenderà la spia verde, il segnale, e vi 

darò la parola. Consigliere Ferrari, vuole intervenire su questo 

punto? Prego” 

Ferrari:” Preannuncio un voto di astensione su questi punti da 

parte del nostro gruppo consigliare rimarcando come ancora una 

volta le promesse fatte, anche in questa sede da questa 

Amministrazione negli scorsi anni, siano state ancora ad oggi 

disattese; nel senso che abbiamo sollecitato più volte anche 

noi, negli scorsi Consigli comunali in cui si approvava il 

bilancio di previsione, si approvavano le tariffe, una 

rimodulazione delle medesime, in particolare della addizionale 

IRPEF, la quale  tenesse conto delle sfaccettature della nostra 

società e che quindi non ponesse un’unica soglia di esenzione a 

13.000 euro e uno 0,7 per tutti,  ma che si riuscisse a 

rimodularla in maniera da venire incontro alle fasce più deboli 

e che non ci fosse un salto da 0 a 0,7 superati i 13.000 euro. 

Più volte ci è stato detto che questo sarebbe stato fatto. 

L’anno scorso c’è stato detto di non preoccuparci chè l’anno 

dopo, cioè quest’anno, tale rimodulazione che non eravate 

riusciti a fare ci sarebbe stata. Ahimè, anche oggi ci viene 
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detta la stessa cosa! Fatto sta che ad oggi non c’è stata 

nessuna rimodulazione dell’addizionale IRPEF che vada anche 

incontro al cosiddetto quoziente familiare, che vada incontro 

alle nostre famiglie, soprattutto a quelle più numerose e a 

basso reddito. Anche quella che è stata la giustificazione 

addotta dal Sindaco fa sorridere, nel senso che, l’anno è 

composto da dodici mesi e se a novembre/dicembre si sapeva che 

bisognava arrivare con questa rimodulazione non penso che una 

rimodulazione del genere si possa pensare di farla nei mesi di 

novembre/dicembre dell’anno in corso. Siccome è stato già detta 

e già promessa questa rimodulazione quando è stato approvato lo 

scorso bilancio di previsione e quindi adesso non mi ricordo 

quando fosse, ma era nei primi mesi dell’anno … allora, avevamo 

davanti 7/8 mesi per pensarla questa rimodulazione …. 8/10 mesi 

avevamo, senza ridursi a novembre, che poi arriva l’imprevisto 

della scuola di Levata e quindi non si riesce a farla! E’ chiaro 

che è una cosa che va programmata nel corso dell’anno, quindi ci 

auguriamo che sia questo l’ultimo rinvio per l’introduzione di 

tale novità. Pertanto chiedo all’Assessore alla partita e quindi 

al Sindaco di sollecitare gli uffici competenti, ma non dal 

primo di novembre ma dal primo di marzo, cioè già da domani, a 

mettersi sotto perché immagino, che non sia un’operazione 

semplice, poiché era già stata discussa precedentemente, ci si 

era già ragionato sopra e addirittura sin dalla passata 

legislatura/sindacatura …. Quindi, è chiaro che è un’operazione 

non semplice, che comporta un impegno gravoso da parte 
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dell’ufficio; immagino io anche di settimane, se non mesi di 

lavoro, per fare le varie ipotesi, per fare le varie prospettive 

che si possono aprire e quindi non riduciamoci ancora una volta 

a ottobre/novembre quando poi arriva l’imprevisto e ci troviamo 

ancora qua l’anno prossimo a dire che non siamo riusciti a 

farla! Il nostro voto sarà di astensione” 

Presidente:” Grazie Consigliere. Qualcuno vuole intervenire? 

Nessuno. Allora direi di mettere in votazione singolarmente sui 

singoli punti.” 

 


